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VIVA I compagni di PIORACO 
(Macerata), comuno di a . f o o 
abitanti, i quali hanno già supe
rata l'obiettivo di 40.000 lire 
per la sottoscrizione per l'Unità 

versando lire 44«o75 
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MENTRE NAGH1B MANTIENE UN "PRUDENTE RISERBO,, 

11 Wafd respinge l'adesione 
al blocco del Medio - oriente 

Jl parti to esige l'unità deìla valle del Nilo, Vevacuazione delle 
truppe inglesi dal Canale di Suez e riforme sul piano interno 

IL CAIRO, 1. — U partito waf-
dista ha pubblicato oggi un mani
festo, firmato da Mustafà Nahas, 
ne. quale; si delinca il programma 
del partito e le sue rivendicazioni 
in politica interna ed estera. 

Il manifesto riafferma l'esigenza 
dello sgombero totale delle truppe 
inglesi dal canale di Suez, quale 
condizione preliminare per qual
siasi negoziato con Londra, e ri
badisce l'opposizione <Iel paitito al 
patto militare del Medio Oriente, 
col quale gli imperialisti anglo
americani vorrebbero creare un 
nuovo strumento di guerra anti-
sovietico in quella regione. Il ma
nifesto afferma quindi che il par
tito lotterà per l'unità della valle 
del Nilo e dichiara il proprio ap
poggio alla Lega Araba e al gruppo 
degli Stati africano-asiatici in seno 
alle Nazioni Unite. 

P o l i z i a s e g r e t a 

Per quanto riguarda le questioni 
Interne, il manifesto sollecita un 
emendamento della costituzione 
che limiti i poteri del re, partico
larmente per quanto riguarda lo 
icioglimento delle Camere e Teso-
nero del governo II manifesto 
chiede inoltre l'abolizione della 
polizia segreta, della censura sulla 
stampa e dei provvedimenti di so
spensione dei giornali. Sul terreno 
dei provvedimenti sociali, un par
ticolare paragrafo è dedicato alla 
necessità di imporre più elevate 
tasse dirette .progressive e di sta
bilire un salario minimo per i con
tadini. 

Il manifesto del Wafd è stato 
molto commentato negli ambienti 
politici egiziani, i quali si chiedono 
se esso sia stato concordato con il 
generale Naguib e ton Ali Maher. 
Si è notato infatti che né l'autore 
del colpo di stato né l'attuale Pri
mo Ministro hanno fatto - (Inora 
alcuna dichiarazione sulla posizio
ne che essi intendono assumere 
sulle questioni più scottanti di 
fronte alle quali si trova l'Egitto: 
d'altro canto, in questi stessi am
bienti si ricorda che tra il gene
rale Naguib e il Wafd esistono in
dubbi collegamenti, cosicché la 
presa di posizione odierna di 
Nahas viene interpretata come una 
ii diretta enunciazione dei princi
pi cui si ispira la noiitìca del 
gruppo militare che i .j assunto il 
potere. 

Resta tuttavia il fatto che da più 
di una settimana, nelle molteplici 
dichiarazioni rese alla stampa o 
pronunciate alla Tadio. Naguib ha 
continuato a mantenere un rigo

roso riserbo sui problemi di poli
tica estera, rifiutando addirittura 
di rispondere a preciso domandi 
di giornalisti che si <oiu> recati ad 
intervistarlo. 

Questa sera, a poche oie di di
stanza dalla pubblicazione del ma
nifesto wafdista, si e appieso che 
il primo ministro Ali Maher, nella 
sua qualità di governatore milita
re dell'Egitto, ha diramato una or
dinanza militare che abolisce la 
polizia politica egiziana e la J se
zione speciale » del Ministero del
l'Interno. 

La Corte Suprema egiziana ha 
riferito ad Ali Maher circa la .so
luzione dei problemi costituzionali 
sollevati dall'abdicazione di Faruk 
Con 9 voti contro 1 la Corte ha 
affermato la non necessità nella 
convocazione del Parlamento e che 
nulla impedisce la costituzione di 
un Consiglio di reggenza tempora
neo di nomina governativa che 
eserciti i poteri in attesa delle 
elezioni delle nuove camere. 

Si apprende che non meno di 
sei mesi saranno necessari alla 
Commissione ufficiale per com
pletare l'inventario de: palazzi 
reali e dei vari beni mobili e im
mobili dell ex re Faruk. Un am
ministratore giudiziario .-ara quin
di nominato per assicurare la 
conservazione e la manutenzione 
dei beni stessi. in -tato di seque
stro. in attesa di una decisione 
definitiva circa la loro devoluzione. 
E' fin da ora certo che una gran 
parte dei beni dell'ex .sovrano 
verrà considerato patrimonio na
zionale. 

In seguito alle decisioni preso 
ieri dal Consiglio dei Ministri per 
l'abolizione dei titoli di <• Pascià -
e « Bey ». il ministero degli Affari 
religiosi ha deciso di sopprimere 
anche il titolo di <• Sayed ». 

E' stato oggi reso di pubblica ra
gione il testo dell'ultimatum diret
to dall'esercito all'adora re Fa-
ruz il 26 luglio per chiedere l'ab
dicazione. 

L ' u l t i m a t u m 

« A nome degli ufficiali e dei sol
dati delle forze armate egiziane 
— dichiara l'ultimatum consegnato 
dal generale Naguib — faccio pre
sente a vostra maestà: 

« 1) Le sofferenze subite da! pae
se durante l'ultima generazione a 
causa della cattiva amministrazio
ne degli affari dello Stato e della 
inosservanza della Costituzione da 
parte di vostra maestà; la nessuna 
cura da vostra maestà avuta della 

sicurezza e del benessere della na
zione, tanto che i cittadini non sen
tivano al sicuro nò la vita né i 
beni; la cattiva reputazione che 
l'Egitto si era acquistata tra le 
nazioni del mondo; 

« 2) l'atteggiamento di vostra 
maestà che incoraggiava traditori 
e profittatori a trovare protezione 
presso la maestà vostra e ad ar
ricchirsi alle spese del poveio po
polo affamato: 

" 3) le ripercussioni che tutto ciò 
ha avuto sulla guerra palestinese, 
lo scandalo delle armi difettose che 
ne è seguito e l'interferenza di vo
stra maestà nei conseguenti pro
cessi, che hanno distrutto la fidu
cia nella giustizia. 

* Per tutto quanto sopra ho tatto 
presente io, a nome delle forze 
armate e della nazione, chiedo che 
vostra maestà abdichi a favore del 

principe et editarlo Ahmed Faud 
prima di mezzogiorno e lasci il 
paese entro le ore 18 dello stesso 
giorno, sabato 26 luglio 1952. 

« Le forze armate considereran
no vostra maestà responsabile del
le conseguenze che potranno deri
vare da una ma icata abdicazione *. 

Un attentato contro Faruk ì 
Secondo !nlorm«zloni giunte in 

nottata, la polizia italiana earpbbe 
«tuta av\ertlta che tre cittadini egi
ziani sono in Italia con l'esplicita 
intenzione di compiere un attenta
to contro Fhriik. 

Unii circolare sarebbe già stata di
ramata alle questure di tutte le lo
calità ove l'ex covrano potrà recarsi 
nelie «uè peregrinazioni per invitar
le nd usare In mnfttsima vigilanza 

Nella zona B 
le legai litisle 

Un nuovo grave atto annessioni-
stiro drilli cricca di Belgrado 

TRIESTE, 1. — Il portavoce 
dell'amministrazione militaYe ju 
goslava di Capodistria ha annun
ciato questa sera che con de
creto del col. Milos Stamatovic è 
stato esteso alla zona « b » del 
Territorio Libero d i . Trieste il 
codice penale jugoslavo. 

Egli ha precisato che il pros
simo bollettino ufficiale pubbli
cherà nove ordina ize del Coman
dante militare jugoslavo che e-
stendono alla zona « B » acune 
leggi e decreti emanati dal go 
verno jugoslavo ed i regolamenti 
sulla loro applicazione. 

« Fra le leggi jugoslave estese 
alla zona — ha detto il portavo
ce — figura anche il codice pena
le jugosl/ivo con l'esclusione di 
alcuni articoli di esso ». 

Lo stesso bollettino ufficiale ri
porterà altre tre ordinanze del 
Comandante militare della zona 
« B » che fissano « le competenze 
dei tribunali, le modalità relati
ve all'elezione del tribunale su 
periore, del pubblico accusatore 
superiore e della corte d'arbitrag
gio pubblico ». 

Con tali provvedimenti la cric
ca titista accentua la morsa an
nessionistica sulla zona « B » del 
T.L..T. 

RINNOVATA FIDUCIA DI DECINE DI MILIONI DI LAVORATORI 

Il saltilo delluFSM 
•i 

al c<PìHi>a<jHoi)i \ittovio 
Fervono a Cerignola i preparativi per la manifestazione di domani 

In occasione del (50° compleanno 
bell'oli, Giuseppe Di Vittorio la 
Segreteria della Federazione Sin
dacale Mondiale ha inviato a tutte 
le Centrali Nazionali e alle Unio
ni Sindacali Internazionali una let
tera Jn cui è detto fi a l'altro: 

« La Segreteria della F. S. M. si 
associa con tutto il cuoi e alle ini
ziative prese dal Comitato Italia
no per i festeggiamenti in onoie 
de! nostro presidente, 

La Segreteria della F. S. M. è, 
persuasa che in questa occasione 
le oigunuzazioni aderenti o sim
patizzanti alla F. S. M. esprime
ranno al loro valoroso Presidente 
i sensi di fiducia e di stima che gli 
testimoniano decine di milioni di 
lavoratori di tutti i Paesi. E che, 
sull'esempio del compagno Di Vit
torio, esse si impegneranno a* rad
doppiare la loro attività per l'unio
ne dei lavoratori, la solidarietà 
operaia internazionale, l'unità sin
dacale mondiale, l'amicizia fra i 
popoli, per una vita miglioie li
bera e pacifica ». 

A Giuseppe Di Vittorio conti
nuano ad arrivare in questi giorni 

migliaia di telegrammi e di lette
re di augurio e di solidarietà da 
parte di organizzazioni sindacali 
e di semplici lavoratori. 

La gara di emulazione per il re
clutamento di nuovi iscritti alla 
CGIL in onore del 60 compleanno 
di Giuseppe Di Vittorio ha ormai 
assunto un carattere di massa. 

La Camera del Lavoro ili Car
bonili si e impegnata a reclutare 
600 nuovi iscritti entro 1*11 agosto 
ed altri 1.600 entro il 2.1 ottobre. 
data del Congresso Nazionale dei 
Minatori: la Camera t'el Lavoro ili 
Carrara 2.000 nuovi iscritti; ì brac
cianti di Novara, riuniti nel Con
siglio Generale delle Leghe, 500 
nuovi iscritti; la Camera ilei Lavo
ro di Napoli 1.000 nuovi iscritti; il 
Sindacato Albergo e Mensa di Ti
voli ha comunicato di aver già re-

nifesti e scritte inneggianti al capo 
amato dei lavoratori ed è pronta 
per ospitare le personalità e le de
legazioni che vi converranno. 

LA CESSIONE DEI BENI DELLA «GIOVENTÙ* ITALIANA» ALLA PONTIFICIA COMMISSIONE 

Peroni erlua dichiara inammissibile 
il monopolio delia colonie concesso alla PC A 

• - - • >. \ 

Indegni tentativi di occultare le responsabilità del decesso per diRerite a Contorta - Sette casi 
di morbillo in una colonia ti. e. di Firenze - Convegno democratico sull'infanzia a Kiiuini 

La scandalosa cessione i» esclu
siva delle attrezzature e dei beni 
del Commissariato della Gioventù 
italiana alla Pontifìcia Commissio
ne di Assister za. continua a susci
tare vivaci r»olemich«» ' e preteste. 

Sulla gravi questione un redat
tore dell'Unità di Torino ha inter
rogato S. E. Peretti Griva. Primo 
Presidente della Corte d'Appello. 

<• Veniamo a Lei —così è stata 
posta la domanda — non solo come 
Primo Presidente della Corte d'Ap
pello. ma anche come persona in
teressata ai problemi della gioven
tù, e anche perchè Ella ha preso 
parte, quale relatore, al recente 
Congresso Internazionale di Mila
no. Le proponiamo il seguente que
sito: ritiene Ella legittima la ces
sione dei beni da parte del Com
missariato della Gioventù Italiana 
alla Pontificia Commissione di As
sistenza? ». 

« La Gioventù Italiana — ha ri

sposto S. E. Peretti Griva — era 
ed è da considerarsi come un ente 
pubblico con funzioni di pubblico 
interesse con investitura dello Sta
to. quale successore della GIL 

che l'istituto dove si è verificate 
il caso di difterite è un ex-colle
gio dei • Figli degli italiani al
l'estero », ossia un istituto statale. 
Ed una volta di più è provato che 

avente sotto il regime^fasc^st^_ana-'c£ ^Irovianio^ di ironie ad una idjL^i.^Qpriranno i ye^onrabili? 
. __ -..=..-.=. ~..- jr : - r - -* , T quelle organizzazioni clèrica'!] alle Mentre dà parteClerTicale "si" g"c"' 

Il governo è responsabile 
dello sciopero dei ferrovieri 

Da tre anni i dipendenti delle FF. SS. attendono invano giustizia — Men
zognera campagna contro i lavoratori orchestrata dal ministro Malvestiti 

L'annuncio dello sciopero g e 
nerale di 24 ore nel le Ferrovie 
dello Stato, che avrà luogo g io 
vedì prossimo, è stato confermato 
ieri dal Sindacato unitario, m e n 
tre la stampa governativa e fian-
cheggiatrice è ancora una volta 
scesa in campo in difesa dell 'Am
ministrazione ferroviaria e con
tro ì lavoratori. 

I dirigenti del Sindacato uni
tario avevano già richiamato l'at
tenzione sulle falsificazioni ap
parse in questi giorni sui fogli 
di osservanza governativa circa 
l'agitazione dei ferrovieri, e a 
questo scopo avevano annunciato 
una conferenza stampa che sarà 
tenuta questa mattina a Roma dal 
segretario generale del Sindacato 
Ferrovieri, sen. Massini. 

Potete ingiustizia 
Anche ieri i giornali ministe

riali hanno fatto ricorso alle 
menzogne più meschine nel t en 
tativo di far ricadere la respon
sabilità del lo sciopero sui ferro
vieri anziché sull'Amministrazio
ne, favoriti in questo compito 
dall' inspiegabile atteggiamento 
dei sindacati minoritari della 
CISL e del l 'UIL, i quali, dopo 
aver riconosciuto la giustezza 
dell'agitazione, si sono all'ultimo 
momento mostrati riluttanti circa 
l'adesione allo sciopero del 7 
agosto. 

La parte più pietosa è soste
nuta dalla Voce Repubblicana, 
che definisce * legitiime le r iven
dicazioni e deprecabile la l e n 
tezza burocratica delle trattati
ve » concludendo, però, con mi
rabile coerenza che « l o sciopero 
annunciato dalla CGIL, è ingiu
stificato »! 

Ancora più scandaloso è il l in 
guaggio de l soLLo Giornale d'I
talia, dove si afferma, con impu
denza inarrivabile, che « l e trat
tative per le rivendicazioni dei 
ferrovieri sono concluse o quasi » 
e che pertanto lo sciopero è to 
talmente ingiustificato. 

In leal tà le dichiarazioni rese 
ieri dal ministro Malvestiti s m e n 
tiscono Indirettamente l ' impru
denza encomiastica del Giornale 
d'Italia che dà per risolte que
stioni di fondo, sulle quali il mi 

V i 

nistro stesso riconferma la netta 
opposizione del governo. « Tipi
ca — ha detto il ministro con
dannando l'atteggiamento del 
Sindacato unitario — è !a pretesa 
di imporre una determinata so 
luzione alla riforma dell 'Ammi
nistrazione, che è evidentemente 
competenza del solo legittimo 
rappresentante della collettività 
alla quale le ferrovie apparten
gono: il Parlamento ». 

Questa dichiarazione significa 
eh? il governo è tuttora contra-

io allo .-ganciamento dei ferro
vieri dalla burocrazia statale, 
mentre tale rivendicazione — 
come è noto — rappresenta la 
principale questione posta dai 
dipendenti delle FF. S S . Da ben 
tre anni i ferrovieri pongono 
questa rivendicazione e (Io si è 
eia detto, ma di fronte alla coc
ciuta abitudine alla menzogna di 
certi ambienti e persone vale la 
pena di ripeterlo ancora) a n 
che l'Amministrazione ferroviaria 
aveva finito con il persuadersi 
che l'esigenza posta dai ferrovieri 
era ed è legittima. E' assurdo i n 
fatti regolare la carriera e ì ruoli 
dei ferrovieri secondo il sistema 
in uso presso la burocrazia s t a 
tale. In tal modo un macchinista, 
le cui mansioni sono di grande 
responsabilità, viene equiparato 
ad un umile grado burocratico 
dei dipendenti dello Stato. 

Tattica dilatoria 

L'essersi dichiarata d'accordo 
sulla necessità di procedere alla 
riforma non impedì, tuttavia, a l 
l'Amministrazione di rimangiarsi 
le precedenti dichiarazioni. 

La stessa tattica dilatoria si è 
manifestata nella recente fase 
delle trattative, consolidando la 
certezza che ormai governo e 
Amministrazione volessero per
petuare la lunga frode ai danni 
di circa 200.000 lavoratori, tra i 
più meritevoli. 

Il Sindacato unitario, intanto, 
ha diramato il seguente comuni
cato: 

« La mattina del 1. agosto ci è 
stata consegnata come raccoman
data a mano, datata 29 luglio, 

una lettera del Ministro dei Tra
sporti, on. Malvestiti. 

La risposta respinge in sostan
za tutte le richieste, comprese 
quelle già accettate dai rappre
sentanti dell'Amministrazione fer
roviaria nel corso delle note trat
tative che durano da circa tre 
anni. 

Ciò conferma le più volte de
nunciate preoccupazione dei fer
rovieri che le trattative non s ia
no servite ad altro che ad offrire 
all'Amministrazione il mezzo per 
evitare di giungere a qualche 
conclusione* sulle rivendicazioni 
presentate. 

Di ciò si sono ben resi conto 
anche gli aderenti alle altre Or
ganizzazioni sindacali. Prova ne 
siano i numerosi telegrammi ed 
ordini del giorno di adesione alla 
lotta promossa dal S.F.I. giunti 
di recente da Firenze e Milano 
e da altre numerose località della 
rete, i quali portano in calce la 
firma dei ferrovieri aderenti a n 
che" alle altre Organizzazioni s in
dacali ». ' 

Ioga attività. Ora una diversione*di 
natura privata di cotesto funzioni 
non ritengo sia possibile, giacché 
un pubblico mandatario non ha la 
possibilità di delegare altri a se 
stesso. Tanto meno potrebbe per
mettersi il riversamento anche 
temporaneo con attribuzione di po
teri discrezionali sul patrimonio ad 
un altro ente, da considerarsi ad
dirittura come dipendente da uno 
Stato estero, quale il Vaticano. La 
cessione, cui Ella accenna, mi pare 
talmente strana ed inverosimile da 
farmi dubitare che essa sussista. A 
prescindere da qualsiasi cons:dera-
zione morale o politica, la cosa sa
rebbe. giuridicamente, enormemen
te grave ». 

Le dichiarazioni di S. E. Peretti 
Griva non lasciano luogo ad equi
voci sulla gravità dell'arbitrio com
messo dalla Gioventù Italiana, spe
cie la dove si accenna alla impos
sibilità d'i'un'attribuzione * anche 
temporanea » del patrimonio del
l'ente statale ad un altro ente, per 
di più straniero. 

Quanto sta accadendo qucst'ar.no 
in materia di colonie estive assume 
aspetti assolutamente vergognosi. 
FI dolorosissimo episodio della co
lonia di Cortona, dove una bambi
na è morta di difterite nelle note 
circostanze, ha accresciuto il fer
mento nell'opinione pubblica. Quel 
che più indigna è il tentativo di oc
cultare le responsabilità e l'indegno 
gioco di scaricabarile mes'o in at
to su un cosi tragico fatto. 

Ancora ieri 11 presidente della 
PCA, monsignor Baldelli. ci ha in
viato l'ormai quotidiana lettera di 
• smentita •. dichiarando che le 
bambine della colonia di Cortona 
non erano state reclutate dalla PCA 
e che i locali della colonia stessa 
non facevano parte dei beni 
dell'ex-GIL. Contemporaneamente 
l'Alto Commissariato dell'Igiene e 
Sanità ari è affrettato a emettere 
un lungo comunicato in cui s; fa 
di tutto per scagionare i responsa
bili della colonia di ogni colpa. 

Eppure c'è una bambina. Bianca 
Tallon, che è morta di difterite. 
Eppure c'è stato un evidente e gra
vissimo perìcolo di contagio. Inve
ce tutto lo sforzo delle autorità 
sembra diretto a far dimenticare 
questo fatto e a stornare dal capo 
dei responsabili qualsiasi inchiesta 
e punizione! Il comunicato del 
Commissariato dell'Igiene dice pero 
ben chiaro, e mons. Baldelli non 
s'azzarda a smentirlo, che la colo
nia di Cortona era «estita dalle 
suore Serve di Maria Riparatrice e 

quali non mancano né sovvenzioni 
né sussidi, sovvenzioni e sussidi 
che vengono invece negati alle or
ganizzazioni democratiche. 

Ora sembra che una nuova ma
novra di occultamento dei fatti e 
delle responsabilità venga messa in 
atto a proposito di un nuovo dolo
roso fatto, fortunatamente meno 
grave, verificatosi in una colonia 
del comune democristiano di Fi
renze. In questa colonia — l a -L i 
dia Gualtieri > — sono stati .segna
lati sette casi di morbillo: una pic
cola epidemia, evidentemente. Eb
bene, il comitato comunale per le 
colonie 48 ore fa nccava assoluta
mente l'esistenza anche di un solo 
caso; poi la direzione della colo
nia ne ammetteva duo; quindi i 

medici recatisi a compiere un so
praluogo 'riscontravano cinque casi 
(quattro bambini e la cuoca); infi
ne la prefettura faceva sapere che 
i casi sono sotte! Ancora una.volta 

stiscono con questi metodi le co
lonie sovvenzionate dal governo, le 
organizzazioni democratiche fanno 
ogni sforzo per venire incontro al-
'** necessità dell'infanzia. 

Un importante Convegno per la 
dife.-a dell'infanzia avrà luogo a 
Rimini domani al Tcatto Comuna
le, indetto dal Sindaco e da nu
merose personalità e studiosi 

Interverranno al Convegno an
che l'on. Cavallari, Presidente del-
l'INCA. la signora Bruna Podestà 
dell'UDl e il segretario dell'API. 
Pagliarini. 

Scopo del Convegno è quello di 
discutere le condigioni igìenico-sa-
nitarie dell'infanzia, i problemi 
inerenti alla educazione infantile, 
alla .•scuola, alle colonie estive. 

Giuseppe Dì Vittorio 

elutato In Ire giorni 103 nuovi in
scritti; la Camera del Lavoro di 
Ortanova si è impegnata a tesse
rare 120 nuovi iscritti entro 1*11 
agosto; la Lega dei Braccianti di 
l'orotto (Ferrara) 15 nuovi iscritti; 
la Lega degli Edili di Rieti 9 nuo
vi iscritti: la Camera del Lavoro 
di Ferrara 50 nuovi iscritti; il Sin
dacato Tessili di Cusinallo 15 nuovi 
iscritti. 

Fervono, intanto, a Cerignola, i 
preparativi per i festeggiamenti al 
compagno • Giuseppe Di Vittorio, 
che culmineranno nella grande 
manifestazione indetta per domani. 
La città è tutta tappezzata di ma-

Brillanti risultati 
della campagna « 1 4 luglio» 

L'alfetto ilei giovani per Giuseppe 
Di Vittorio 

La campagna nazionale di reclu
tamento « 14 luglio » procede ovun
que con grande slancio. La Segre
teria nazionale della F.G.C.I. se
gnala a tutte le sue organizzazio
ni i notevoli risultati raggiunti 
dalle Federazioni Giovanili di Re
ma, con 1-200 reclutati; di Foggia, 
con 948 reclutati; di Rovigo, con 
Gli reclutati; di Firenze, con 342 
reclutati. Altri buoni risultati so
no stati ottenuti ad Aquila, con 
193 reclutati; a Campobasso, con 
60 reclutati; a Reggio Emilia, con 
181 reclutati; a Livorno, con 67 re
clutati. 

La Segreteria invia il suo sa
luto caloroso ai nuovi giovani co
munisti che sono accorsi neile file 
della F.G.C.I. a prendere il loro 
posto di lotta nella battaglia per 
la pace, l'indipendenza nazionale, 
la giustizia cociate. 

La Segreteria Nazionale ricorda 
ancora a tutte le sue organizza
zioni l'esortazione del compagno 
Toglntti di reclutare nuove mi
gliaia di giovani alla F.G.C.I. Que
sto sarà possibile fare presto e be
ne se tutti i giovani comunisti, e 
soprattutto le organizzazioni di ba
se, saranno chiamati a svolgere 
un grande lavoro di reclutamen
to fra le masse della gioventù ita
liana. 

Proseguono con grande intensi
tà, In tutta Italia, 'e manifestazio
ni patriottiche promesse dulia 
F.G.C.I. Oltre le infinite manife
stazioni minori, di quartiere, di 
paese, di zona, sono da segna are-
le grandi manifestazioni patriotti
che che si svolgeranno domenica 
3 agosto nella provincia di Pistoia, 
dove parlerà il senatore Mario 
Montagnana; a Genova, Cremona, 
Mantova. Chieti, Teramo. 

Alla direzione della F.G.C.L, in
fine, sono pervenute, da parte di 
singoli giovani e di organizzazio
ni periferiche, numerosi messaggi 
di saluto per il 60. compleanno del 
compagna Giuseppe Di Vittorio. 
Rendendc-si interprete di questi 
messaggi, la Segreteria nazionale 
invita tutta la gioventù comunista 
a manifestare direttamente al com
pagno Di Vittorio, grande difenso
re dei diritti del lavoratori, i suoi 
sentimenti di affetto profondo e 
di solidarietà. 

Il dito nell 'occhio 
Parola chiara 

Il Secolo, senve. concludendo una 
sua rassegna.stampa sul Congresso 
del MSI; «Dopo tante scemenze 
pubblicate, ecco finalmente una pa
rola chiara, onesta e saf già »-

Chi l'ha detta, questa parola chia
ra, onesta e saggia? IX Times? It Cor
riere della Sera? Quale importantis
simo Giornale? Nessuno del genere. 
IAX ha scrìtta Ti Candido. Povero 
partito, a MSI, costretto a racimo
lare un elogio tra la spazzatura di 
un giornaletto pseudoumoristico. 

Safonaaajo • accanto 
« Si dice che durante uno del tuoi 

vf«c<i a Roma fl professor Loschi 
veniate avvicinato da una donna. 
Nulla di eccezionale la ciò perchè 
il Loschi è un uemo giovane (è na
to nel 1910) ma la «Jenna era ele
fante, era bella, e parlava Vitali ..no 

con il caratteristico accento slavo • 
Dal Giornale d'Italia. 

E cosi, con mezzi deduttivi estre
mamente semplici, il Giornale d'Ita
lia ha scoperto Hata Harì. E* un 
insegnamento per gli agenti dello 
spionaggio internazionale; se volete 
farla in barba a Savarino scegliete, 
per l'avvenire, soltanto donne vesti
te mate, brutte, e che parlino con il 
caratteristico accento della Sgurgola 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Non sono prò un uomo ricco. 

So che alcuni di voi sorrideranno 
di questo, ma dovete considerare 
che chiunque si trovi ad avere con
siderevolmente meno di quanto era 
abituato ad avere, si sente un pò-
vero. Dal putto di vista del molta 
poveri so che posso essere ancora 
Invidiato». Dalle dichiarazioni di 
Faruk. 

ASMODEO 

VERGOGNOSO DISINTERESSE PER I DISOCCUPATI DEL CAMPO DI B0NEG1LLA 

Nessuna garanzia per gli emigrati 
chiesta da De Casperi all'Australia 

Una fatua conferenza stampa del ministro Holt - La disoccupaiione aumenta tra fli australiani - «Imparare le lingue » 

Le ferie di a^o^to potrebbero 
offrire ai governanti un buon pre
testo per tacere il più possibile. 
Viceversa vi è in que>*.i giorni un 
fiorire di conferenze stampa. Ieri 
é stata la volta del Ministro austra
liano per l'immigrazione signor 
Holt, che ha convocato i giornali
sti italiani e stranieri per infor
marli sui programmi immigratori 
dell'Australia e «ulle condizioni in 
cui vivono gli emigranti nel suo 
Paese. I giornalisti sono accorsi 
in buon numero, ritenendo che, 
dopo la protesta degli emigrati ita
liani del campo di Bonegilla per 
chiedere lavoro, e dopo i colloqui 
avuti in questi giorni dal ministro 
Holt con De Gasperi e con Domi-
nerdò, si sarebbe saputo qualche 
cosa di serio. 

In realtà il problema e s\ato 
trattato con incredibile leggerezza, 
unita ad alcune faziose insinua 
zioni assai poco diplomatiche sulle 
• speculazioni • che sarebbero «la
te fatte — dalla stampa mondiale, 
si badi — intorno alle tristi vicen
de del campo di Bonegilla. 

Dapprima è stata distribuita ai 
giornalisti una lunga dichinrazio-
ne. che il signor Holt ha delto es
ser stata concordata con il sotto; 
segretario Dominedò. La cosa più 
interessante che vi si legge è la 
notizia che in Australia vi è oggi 
una tutt'altro che trascurabile di
soccupazione, pari al 2 per cento 
della • • forza lavoratrice austra
liana*. Di qui la evidente diffi
coltà dì trovar lavoro per gli emi
grati, che viene esplicitamente 
ammessa. Il resto è polemica di
retta a smentire ohe gli emigrati 
italiani In Australia vengano ar
ruolati per essere spediti sul fron
te coreano, e diretta a negare che 
si sia fatto uso dei carri armati 
contro gli emigrati italiani rinchiu
si nel campo di Bonegilla nella 
vana attesa di un lavoro. « Sebbe
ne il disappunto degli emigrati sia 
comprensibile — afferma genero
samente la dichiarazione — ci si 
deve rendere conto delle difficol
ta di trovare un Impiego imme
diato per ciascuno. In spechi modo 
in un momento in cui si verìfica 

una certa disoccupazione tra gli 
stessi australiani ». « Dato lo stato 
di nervosismo di alcuni emigranti 
— si precisa poi — il comandante 
del deposito dell'esercito che si 
trova a circa quattro miglia da 
Bonegilla fu avvertiti che, nella 
eventualità che dovessero verifi
carsi disordini seri, avrebbe po
tuto essere necessario ricorrere al 
suo aiuto -. 

Aperto stupore 
I giornalisti sono stati quindi in

vitati a-richiedere tutti i chiari
menti necessari; le risposte otte
nute hanno dato un quadro assai 
triste della paurosa leggerezza, pei 
non dir peggio, con cui il governo 
italiano ha reagito alla gravità 
della situazione in cui versano i 
nostri connazionali in Australia. 

Una domanda è stata posta in
nanzitutto: quali garanzie ha chie
sto ed ottenuto il governo italiano, 
nei recenti colloqui con il .signor 
Holt, perché gli emigrati italiani 
SÌ-ÌUO avviati al lavoro, perché le 
loro condizioni di vita migliorino 
e perché tutto il problema della 
emigrazione in Australia sia rie
saminato? La risposta, natural
mente indiretta e diplomatica, è 
stata che il governo italiano « ap
prezza gli sforzi fatti dal governo 
australiano •» in merito a questi 
problemi. Se ne deduce facilmente 
che il governo italiano non ha né 
richiesto né ottenuto alcuna ga
ranzia. infischiandosene totalmente 
del modo come il governo austra
liano si regola nei confronti dei 
nostri emigranti. E* stata questa. 
certo, la cosa più grave che sia 
venuta in luce nel corso della 
conferenza. . 

Nel rispondere ad altre nume
rose domande, il signor Holt ha 
fatto una specie di quadro pano
ramico della politica australiana 
dell'immigrazione, delle trattative 
in COTSO con vari Paesi, ecc. Senza 
voler forzare in nulla le parole 
•iel conferenziere, si può affermare 
che il quadro e 11 seguente: peT 
esser retti di trovare lavoro In 
Australia. ?1( emigrati italiani do* 

vrebbero essere tecnicamente qua
lificati, dovrebbero essere finanzia
ti da privati o dal governo italia
no per poter acquistare una pro
prietà ed attrezzarla, e dovreb
bero perfino conoscere l'inglese! 
Tra i giornalisti, vi è stata una 
aperta' manifestazione di stupore, 
e qualcuno di essi ha fatto notare 
al ministro australiano che non 
trova assolutamente nessun prece
dente la richiesta che gli emigranti 
conoscano la lingua del Paese 
verso il quale emigrano. Altri han 
fatto saggiamente notare che, se 
esistessero capitali disponibili, non 
si vedrebbe la necessità di inve
rtirli :n Australia. 

Poca serietà 
A questo punto, come è evidente. 

la conferenza stampa ha perso ogni 
interesse: essa si è risolta, io so
stanza, in una indiretta riprova 
della servile impotenza che carat
terizza fl governo italiano ogni 
volta che si tratti di tutelare il 
lavoro e i lavoratori italiani e, 

con essi, la dignità stessa del 
Paese. 

Ci sarebbe da chiedersi se non 
sia stato De Gasperi o magari Do-
minedò a suggerire l'argomento -
della necessaria conoscenza delle 
lingue, - secondo le direttive conte
nute in un non mai dimenticato di
scorso presidenziale. E ci sarebbe 
anche da chiedersi, dopo tutto ciò, 
con quale taccia tosta 1 gover
nanti continuino ancora a parlare 
della emigrazione come della so
luzione della crisi economica na
zionale. 

Non £i può non osservare, per 
concludere, la poca serietà con cui 
un telegramma firmato dal console 
italiano e da un certo signor Gal-
van, e contenente auguri per il 
signor Holt, è stato sventolato di
nanzi ai giornalisti; quasi che ba
stasse un po' di esibizionismo oer 
far dimenticare la drammatica 
lotta che gli emigrati italiani sono 
costretti a condurre per non sen
tirsi nelle condizioni di prigio
nieri di guerra in terra straniera. 

Un altro militare 
muore alle manovre 

TORINO, 1. — Ancora una vitti
ma delle esercitazioni militari. Sta
mane in Valle di Susa, dove sta 
svolgendosi il campo estivo di al
cuni gruppi della divisione «Cre
mona », si è sparsa la notizia che 
un proiettile era scoppiato ucci
dendo un militare. 

La disgrazia si è svolta mentre 
un gruppo di mortaisti stava eser
citandosi ai Un. A un tratto un 
proiettile da mortaio, appena usci
to dalla bocca da fuoco, eseguiva 
una traiettoria sbandata e rica
deva scoppiando fra un gruppo di 
militari uccidendo il soldato Livi 
Livio di 23 anni da Padova, e fe
rendone tre altrL 

A detta di alcuni ufficiali, pare 
che il proiettile sìa ricaduto scop
piando a terra, a causa di una 
« scodellatura >, un difetto cioè più 
volte riscontrato in simili protet
tili. 

La sciagura ha impressionato non 
solo l militari che partecipano alla 
manovra, ma anche la popolazione 
della zona che vede in questo en
nesimo incidente occorso durante le 
esercitazioni militari un pericolo 
per la propri* incolumità. 

A qwsto proposito fi compagno 
on. Losza che si trova attualmente 
a Oulx presenterà una interroga* 
clone al ministro della Difesa per 
chiedere una severa inchiesta 

file:///ittovio

